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Meglio che se ne vadano
prima che la “Cosimo”

chieda i soldi anche a loro! 

Occupato il Cantiere Esaom
Avviata la procedura per il licenziamento collettivo di 24 lavoratori

Sull'Elba sventola bandiera 
bianca. La Fee, Fondazione 
per l'Educazione Ambienta-
le, ha assegnato le bandiere 
blu per il 2007, l'ambito rico-
noscimento della qualità am-
bientale marina e costiera. 
Anche quest'anno la Tosca-
na è stata la regione più pre-
miata, con 15 bandiere: For-
te dei Marmi, Pietrasanta, Ca-
maiore, Viareggio, Pisa, Li-
vorno per Antignano e Quer-
cianella, Castiglioncello e Va-
da per Rosignano Marittimo, 
Cecina per Gorette e Marina 
di Cecina, Bibbona, Casta-
gneto Carducci, San Vincen-
zo, Follonica, Castiglione del-
la Pescaia, Marina e Principi-
na di Grosseto, Monte 
Argentario.
Anche quest'anno non si leg-
ge Elba fra le 96 località rivie-
rasche e i 54 approdi turistici 
che si potranno fregiare di un 
marchio che garantisce – se 
non altro - un certo ritorno 
d'immagine. Un'esclusione 
che negli anni passati ha fat-
to infuriare gli albergatori iso-
lani, che si sono scagliati con-
tro i comuni, “disattenti alle ra-
gioni dell'economia turistica”. 
Si perché se sui municipi el-
bani non garrisce la bandieri-
na blu della Fee, è perché le 
amministrazioni comunali 
non l'hanno più chiesta. 
Insomma, l'Elba non ci prova 
nemmeno. Sul piatto della bi-
lancia, per la valutazione 
Fee, non c'è solo un mare lim-
pido e sano, ma parametri 
complessi sui servizi: la depu-
razione, la raccolta differen-
ziata, la presenza di grandi 
aree pedonali, di piste cicla-
bili, di aree verdi, l'arredo ur-
bano, le agevolazioni per i 
portatori di handicap, i divieti 
di accesso alle spiagge per le 
auto. Quindi, anche se ci 
avessimo provato, tirando fu-
ori le migliaia di euro neces-
sarie ad aprire l'istruttoria, sa-

rebbe stato tempo perso.
Quel che si scopre parlando 
con alcuni dei nostri sindaci, 
è che – anche su questo – le 
idee sono diverse: alcuni non 
hanno neanche intenzione di 
richiederla, la bandiera blu, 
perché non la considerano 
una cosa seria, né fonda-
mentale, mentre altri sono 
già al lavoro per ottenere quel-
lo che considerano un ricono-
scimento qualificante.
Il sindaco di Portoferraio per 
esempio è piuttosto scettico: 
“Ho cercato di capire il mec-
canismo della bandiere blu, e 
sinceramente non mi strappo 
le vesti per averla. Basti pen-
sare che in Sardegna un solo 
comune l'ha ottenuta”. Se-
condo Roberto Peria il mec-
canismo non dà garanzie: 
“Non è come le vele di Le-
gambiente, con verifiche 
dall'alto, qui l'adesione è vo-
lontaria e molto costosa. E al 
di là del fatto procedurale, bi-
sogna tenere presente che ci 
si trova omologati con altre re-
altà con cui non abbiamo 
niente da spartire, e a cui non 
abbiamo niente da invidiare. 
Noi non l'abbiamo chiesta 
perché la garanzia del nostro 
mare è il nostro mare stesso, 
le nostre coste sono sane. So-
no d'accordo con Lucchesi 
(presidente di Mareamico, se-
condo cui andrebbe rivisto tut-
to il meccanismo e dovrebbe 
metterci mano il ministero 
dell'Ambiente, ndr)”. Ma il sin-

daco di Portoferraio ha an-
che una proposta alternati-
va: “Un progetto per arriva-
re, attraverso le amministra-
zioni pubbliche, a far ottene-
re certificazioni di qualità alle 
aziende del territorio, sareb-
be – secondo Peria -  uno 
straordinario biglietto da visi-
ta per la promozione turisti-
ca”. 
Non molto diversa l'idea del 
sindaco di Marciana, Luigi 
Logi: “Il sistema delle ban-
diere blu è poco serio, intan-
to perché per la certificazio-
ne bisogna pagare. Sarebbe 
più logico e serio se l'ente va-
lutatore venisse a controlla-
re, a prescindere dall'attiva-
zione dei comuni. Noi abbia-
mo un ambiente sano, la cer-
tificazione non l'abbiamo 
chiesta e non la chiederemo. 
I turisti continuano a venire 
nelle spiagge del nostro co-
mune a prescindere dalle 
bandiere blu, e questa per 
noi è già una garanzia im-
portante.  E'come una  buo-
na struttura recettiva: non ha 
bisogno di pubblicità, la mi-
glior  pubblicità la fanno i 
clienti che vengono,  e poi 
tornano”. 
Ancora più critico il riconfer-
mato sindaco di Porto Azzur-
ro, Maurizio Papi: “E' un pro-
cedimento complicato. Se è 
importante? Tutto è impor-
tante e niente, noi abbiamo 
ottenuto altri riconoscimenti 
ambientali, non importa se 

bandiera blu, gialla, verde, 
quello che conta è avere una 
buona  coscienza ambienta-
le. No, noi non la consideria-
mo il coronamento di un lavo-
ro amministrativo. Comun-
que vedremo nei prossimi an-
ni, ci informeremo, ma non mi 
convince che si debba paga-
re. E poi mi sembra un po' co-
me la storia dei comuni denu-
clearizzati”. 
Ma c'è invece chi alle bandie-
re blu ci crede, eccome. Il 
neo-sindaco di Marciana Ma-
rina, Andrea Ciumei, lo ha 
scritto nel suo programma 
elettorale, e ha tutte le inten-
zioni di raggiungere questo 
obiettivo: “E' un riconosci-
mento importante, con un 
conseguente grande ritorno 
d'immagine, anche se le pro-
cedure sono costose. E' chia-
ro che ora noi non possiamo 
richiedere la bandiera blu,  
perché manca il depuratore, 
ma rappresenta  pur sempre 
un garanzia di qualità, per cui 
ci daremo da fare”.
Altre sponde, geografiche e 
politiche, stessi obiettivi per 
Catalina Schezzini: “Da due 
anni stiamo verificando la pos-
sibilità di richiedere questo ri-
conoscimento. Prima però vo-
gliamo avere i requisiti ne-
cessari per ottenerla, poiché 
le verifiche sono a pagamen-
to, per cui si deve essere sicu-
ri quando si fa richiesta. Stia-
mo lavorando per il prossimo 
anno, e un primo passo è la si-
stemazione idraulica di Ni-
sporto. Probabilmente nel 
2008 saremo in condizione di 
affrontare l'istruttoria. Il comu-
ne di Rio Elba ha giù ottenuto 
una certificazione Emas, ma 
anche questo è un riconosci-
mento importante e qualifi-
cante. Le isole minori hanno 
difficoltà ulteriori, e oggettive, 
nessuna l'ha ottenuta, nono-
stante territori straordinari. 
Ma è una sfida che vogliamo 
provare”.

Dall'alba di lunedì 28 maggio il Cantiere Esaom è “occupato” dai lavoratori come risposta alla co-
municazione della proprietà che informava il sindacato di categoria e le rappresentanze interne 
dell'avvio della procedura di licenziamento collettivo di 24 lavoratori di tutti i settori, più del 50% 
dell'intera forza lavoro. Una crisi annunciata ma asso-
lutamente imprevedibile nel sue drammatiche pro-
porzioni. Si è subito messa in moto una campagna di 
solidarietà nei confronti dei lavoratori e di denuncia di 
una crisi aziendale che ha origini in scelte strategiche 
confuse e approssimative, di perdita di pezzi impor-
tanti di clientela, di ricorso eccessivo al terzismo, di 
dequalificazione delle maestranze, di bilanci in ros-
so. I Democratici di sinistra, con una serie di incontri 
con i lavoratori, e poi Sinistra democratica, Rifonda-
zione, Forza Italia, AN, i Verdi, la Comunità Montana, 
hanno con diversi accenti espresso solidarietà ai la-
voratori in lotta e promesso interessamento politico e 
“istituzionale”. L'on. Silvia Velo (DS) ha già avviato una serie di contatti con i Ministeri competenti 
, la Regione e la Provincia per promuovere una strategia di supporto e sostegno alla lotta dei lavo-
ratori minacciati di licenziamento. L'amministrazione comunale, con un duro intervento del Sin-
daco Peria ha denunciato la violazione di un accordo sottoscritto nel novembre scorso che pre-
vedeva investimenti ed espansione ed ha convocato per giovedì 31 maggio le parti per cercare il 
superamento della angosciosa prospettiva del licenziamento, proprio nel momento in cui 
l'amministrazione avvia con il Consiglio Comunale di venerdì 1 giugno (dove inevitabilmente si 
parlerà anche della crisi Esaom)  il percorso di definizione del Piano della Portualità, indicato da 
sempre dalla proprietà di Esaom condizionante per lo sviluppo delle attività dell'azienda. Tempi 
difficili per il lavoro, all'Elba e perciò è necessaria e urgente la mobilitazione di tutti a difesa di que-
sto valore fondamentale. Noi nell'impegnarci a tenere alta l'attenzione su questi temi facciamo 
pervenire ai lavoratori la totale condivisione delle loro ragioni e la piena solidarietà.  

Il Presidente del Parco Tozzi 
intervenendo, nei giorni scor-
si, a Firenze alla dodicesima 
edizione della Conferenza 
regionale sull'Ambiente, è tor-
nato a parlare di alcuni argo-
menti sui quali da tempo insi-
ste, come il progetto di “de-
carbonizzare” tutto l'Arci-
pelago toscano (l'isola che 
per prima utilizzerà energia 
elettrica pulita sarà Capraia ) 
o l'altro, a più lunga scaden-
za, di ridurre o addirittura 
impedire l'affluenza delle 
auto nelle maggiori isole 
dell'arcipelago. Ha tenuto a 
precisare che quando ha par-
lato di “Elba senza auto” ha 
voluto solo invitare, residenti 
e turisti, a non usare il proprio 
automezzo e stimolare un 
processo culturale che porti 
gli stessi operatori turistici a 
convincere i propri ospiti a 
passare le ferie senza la mac-
china. Come giudichiamo il “ 
Tozzi pensiero” sull'Elba 
senz' auto lo abbiamo già 
scr i t to  nel  precedente 
numero del Corriere. Deside-
riamo questa volta dire qual-
cosa su un altro tema affron-
tato dal Presidente del Parco 
nel suo intervento fiorentino. 
Si prospetta anche per 

l'Arcipelago toscano una sta-
gione turistica difficile per la 
prevedibile carenza di risorse 
idriche. E quindi il Dr.Tozzi ha 
lanciato l'idea di un piano di 

tutela delle acque che punti 
prima di tutto sul recupero e 
sulla conservazione del-
l'acqua piovana. 
In sostanza  dobbiamo ritor-
nare alla “cultura risparmiosa 
dei nostri nonni” . Assoluta-
mente d'accordo. Da tempo 
ne viene talmente poca di 
acqua piovana che sarebbe 
certamente sensato mettere 
in atto ogni accorgimento per 
conservarla. Così come 
sarebbe necessario ed 

urgente avviare una incisiva 
campagna di informazione e 
di sensibilizzazione perché 
si ricominci a considerare 
l'acqua un valore, un bene 
prezioso che non possiamo 
sprecare. Giusto, senz'altro 
tutto giusto. 
Vogliamo comunque ag-
giungere alcune considera-
zioni a quanto ha detto il Pre-
sidente del Parco. Le “buone 
pratiche” del risparmio e 
della conservazione del-
l'acqua devono essere scru-
polosamente seguite prima 
di tutto da chi ha la respon-
sabilità pubblica di tutto il 
sistema di gestione delle 
risorse idriche. Ci riferiamo 
alla Società ASA di Livorno, 
subentrata dal 2005 alla 
Comunità montana. E' vero 
che ASA ha ereditato una 
situazione gestionale quasi 
fallimentare, ma, fino ad 
oggi, non sembra che abbia 
raggiunto l'obiettivo di una 
sistemazione complessiva 
della rete di distribuzione. 
Forse occorrerà per questo 
ancora del tempo dato “lo sfa-
scio” ereditato. Ma, da 
quanto ci è dato di conosce-
re, neppure sono stati rag-
giunti apprezzabili risultati 

nella organizzazione di un effi-
ciente e rapido servizio di 
intervento per la riparazione 
di  guasti alle condutture. 
Vorremmo allora suggerire al 
Dr.Tozzi di interessarsi della 
attuale gestione del sistema 
idrico e di sollecitare e se del 
caso denunciare eventuali 
disfunzioni e “cattive prati-
che”. Così come vogliamo 
ricordargli che all'Elba, in par-
ticolare nel versante occiden-
tale, esistono non poche sor-
genti in condizioni di com-
pleto abbandono che potreb-
bero fornire una discreta 
quantità di acqua potabile, 
acqua che, invece, si dis-
perde nel terreno o finisce in 
mare. Il Comune di Marciana, 
alcuni anni or sono, incaricò 
un geologo per un censi-
mento delle sorgenti esistenti 
sul suo territorio, che per l'80 
per cento è inserito nel Parco 
nazionale. Ne sono state cen-
site almeno un decina. Non 
poche!. Se venissero ade-
guatamente sfruttate non 
sarebbe un male.
Forse il Dr.Tozzi ci potrebbe 
dire che queste cose non 

Crisi delle risorse idriche
Comportamenti virtuosi ma anche idee e progetti

g.f.  

continua in seconda pagina

DUE BALENE IN DARSENA

Sull'Elba sventola bandiera bianca
Anche nel 2007 l'Elba è senza “bandiere blu”. Diffidenza, disinteresse e ripensamenti tra i Sindaci

Il centrodestra vince le elezioni
A Marciana si afferma Ciumei con il 55%, a PortoAzzurro stravince Papi con il 73.

Nelle elezioni del 27 e 28 maggio il centrodestra mantiene la maggioranza nei due paesi 
interessati dal voto: Marciana Marina e PortoAzzurro. Buon successo per il giovane candidato 
Andrea Ciumei, outsider con una lista di outsider che ha fatto proprio di questa condizione la 
ragione di una vittoria che non era assolutamente scontata e che ha trovato nell'appoggio, 
sofferto e insieme tanto sperato, di Pasquale Berti il valore aggiunto di una competizione. La 
coalizione di sinistra, più blasonata e più ricca di esperienze e competenze, viziata da sempre 
dalla presunzione di autosufficienza, non è andata oltre un dignitoso 45% pagando il prezzo di 
uno scontro epocale consumato al momento della formazione della lista. Se si vorrà da parte 
degli sconfitti ribaltare tra cinque anni il responso delle urne occorrerà fare una opposizione 
meno chiassosa e giustizialista e più costruttiva, riannodando un rapporto con la gente finora 
troppo episodico e conflittuale, valorizzando quei giovani, e anche tra gli eletti ci sono, che 
possono ragionevolmente aspirare a ruoli di governo. A PortoAzzurro una valanga di voti ha 
rieletto Sindaco Maurizio Papi premiando una gestione della cosa pubblica all'apparenza chiusa 
e anonima e invece capace di soddisfare i bisogni, le aspettative e le aspirazioni di una 
popolazione che forse non ha una visione comprensoriale ma che è molto legata al proprio 
“particolare” e premia chi riesce a dare risposte concrete e percepibili. E il valore della vittoria è 
ancora più forte se si pensa che a contrastare il Sindaco Papi c'era una personalità di grande 
valore. La candidatura del dott. Mazzerbo infatti era di alto profilo ma non ha avuto tempo e modo 
per affermarsi. Confortante è costatare come il confronto tra le parti in campo è stato dovunque 
molto civile, segno di una raggiunta maturità democratica. 
Diamo qui di seguito i nomi degli eletti nei due Consigli Comunali:
Marciana Marina: Sindaco: Andrea Ciumei. Maggioranza:  Francesco Lupi, Eletta Bonanno, 
Gabriella Allori, Guido Citti, Franco Giannoni, Giorgio Frassinetti, Carlo Magrone  Matteo 
Covitto. Minoranza: Alberto De Fusco, Cristiano Adriani, Umberto Mazzantini, Maria Cristina 
Terreni Teggi.
PortoAzzurro: Sindaco: Maurizio Papi. Maggioranza: Antonio Lambardi, Silvano Giusti, 
Giancarlo Gamba, Fabrizio Papi, Aldo Tovoli, Adriano Falorni, Roberto Pinotti Cascione, Angelo 
Banfi, Marzia Galletti, Luca Simoni, Alessandra Cinganelli, Rosanna Cinganelli.
Minoranza: Carlo Mazzerbo, Davide Solforetti,  Gianfranco Pinotti, Mario Martorella, Valter 
Piotti. 
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Farà tappa a l'isola d'Elba una delegazione di quindici giornalisti rappresentanti delle principali 
testate di viaggi e turismo della Federazione russa. L'iniziativa rientra nel progetto interregionale 
Italiadest, di cui la Toscana è capofila, e si pone l'obbiettivo di aumentare i flussi turistici 
provenienti dall'Europa dell'est, non in modo indistinto, ma mirato su target strategici e cercando 
di destagionalizzare i flussi e di aumentare l'indotto per il settore terziario. Tra loro ci sono inviati 
di quotidiani, come "Komsomolskaya Pravda", da oltre 3 milioni e mezzo di copie al giorno, e di 
riviste femminili come "Women Secrets", "Atmosphere", "Gloria", magazine di affari, come 
"Profil", ma anche di testate altamente specializzate nel settore dei viaggi, come "Voyage & 
Otdykh", "Around of the world" (per la guida "Italy. Towns of Art"), "Voyage", o del lusso, come 
"Philosophy of luxury" e alcuni importanti siti web come "Interfax" o "Exler". Per loro, Toscana 
Promozione e le Apt della regione hanno organizzato un tour di una settimana volto a far 
conoscere alla stampa russa la Toscana dal vivo. Tra le tappe del viaggio oltre all'Elba ci saranno 
anche Piombino, Bolgheri, Castagneto Carducci, Pisa, Torre del Lago, Forte dei Marmi, Carrara, 
Viareggio, Lucca, Volterra, Siena, il Chianti senese e fiorentino, per finire il tour con la visita di 
Firenze e degli Uffizi. Il tutto, accompagnato da degustazioni di prodotti tipici e presentazioni 
dell'offerta turistica, culturale e termale della regione. 

All'Elba una delegazione di giornalisti russi

Comunità Montana Informa

Scorci che sembrano quadri, 
punti di belvedere da cui si 
godono spettacoli mozzafia-
to. Panorami. Ville, giardini e 
parchi che si distinguono per 
bellezza. E ancora, zone di 
interesse archeologico o con 
un particolare valore estetico. 
Sono tutti beni paesaggistici 
di indiscusso interesse pub-
blico e in Toscana ce ne sono 
un'infinità. Molti sono già 
famosi, ma altri aspettano di 
essere riconosciuti ufficil-
mente per avere la necessa-
ria tutela. Che adesso sarà 
assicurata.   La Regione si è 
attrezzata istituendo dieci 
commissioni, una per provin-
cia. Il loro compito: formulare 
proposte perché i beni di note-
vole interesse pubblico siano 
dichiarati tali e vengano tute-
lati o valorizzati. Potranno 
segnalarli alla commissione i 
comuni e le Comunità monta-
ne, oltre alle Province, oppure 
la Regione e la Direzione 
Regionale del Ministero dei 
Beni culturali. 
La valutazione finale che 

decreterà l'ingresso nella cate-
goria “beni tutelati” spetterà 
comunque alla Regione.  
“L'istituzione di queste dieci 
commissioni – ha dichiarato il 
presidente della Regione - dà 
innanzitutto un ulteriore im-
pulso per affrontare nuovi per-
corsi per la tutela e la valoriz-
zazione ambientale e rappre-
senta un virtuoso sistema di 
collaborazione. La tutela si 
garantisce attraverso l'im-
pegno diffuso delle istituzioni, 
a partire da quelle più vicine al 
territorio. Grazie a questo 
metodo la Toscana rispon-
derà ancora meglio alle 
grandi responsabilità alle 
quali è chiamata”.  Una volta 
ricevuto il riconoscimento, le 
realtà “elette” saranno trattate 
con particolare cura e, nel 
caso di interventi che le coin-
volgano, questi ultimi do-
vranno tenere in considera-
zione l'unicità del bene così 
da non comprometterlo e sem-
mai, se possibile, valorizzarlo. 
Delle commissioni (istituite 
con legge regionale ai sensi 

dall'articolo 137 del Codice 
dei beni culturali e del pae-
saggio) fanno parte di diritto il 
direttore regionale per i beni 
culturali e paesaggistici della 
Toscana, il soprintendente 
per i beni architettonici e per il 
paesaggio competente per 
territorio e il soprintendente 
per i beni archeologici per la 
Toscana, due dirigenti della 
Regione competenti in mate-
ria di paesaggio. Gli altri mem-
bri (quattro per ciascuna com-
missione) sono stati nominati 
dalla Regione, scelti da un 
elenco fornito dai Rettori delle 
tre Università toscane, dalle 
Province e dal Consiglio delle 
Autonomie Locali. Presidenti 
delle commissioni sono stati 
nominati i dirigenti indicati 
dalle Province. Ciascuna com-
missione potrà consultare 
esperti e, una volta ricevuta la 
segnalazione, entro i ses-
santa giorni successivi alla 
presentazione dell' atto, ela-
borerà la proposta per poi tra-
smetterla alla competente 

“Beni tutelati”, una nuova categoria voluta dalla Regione

La Comunità Montana inaugura l'Ufficio Europa
L'ufficio Europa della Comunità Montana dell' Arcipelago Toscano è stato presentato 
venerdì 18 maggio alle ore 10 e 30, in una conferenza stampa alla quale sono invitati, oltre 
alle testate giornalistiche, sindaci, amministratori comunali e categorie economiche.  “Il 
nuovo servizio - dice la Comunità Montana - nasce come naturale evoluzione organizzativa 
per gestire al meglio progetti finanziabili dalla Ue, a partire da quelli già attivati dall'ente 
comprensoriale (la promozione turistica de 'L'Altra Isola' assieme all'Apt, lo studio di fattibiltà 
per il collegamento rapido tra le isole dell'Arcipelago, il progetto Securmed). Grazie alla 
preziosa collaborazione di Danila Vannucci (responsabile per la Provincia di Livorno dei 
progetti dell'Ue) che ha tenuto nei mesi scorsi uno specifico corso di formazione per il 
personale della Comunità Montana, si sono quindi realizzate le condizioni per sviluppare al 
meglio in tutto l'arcipelago progetti capaci di intercettare le nuove risorse europee del 
periodo 2007-2013.

I lavori a Naregno per la parte litoranea 
si fermeranno entro il 15 Giugno 

Dopo l'ultimo sopralluogo sul cantiere effettuato ieri dall'assessore al Demanio Alessandro 
Di Vita e dall'assessore al Territorio Domenico Puccini, 
volto a verificare lo svolgimento delle opere in corso in 
p r o s s i m i t à  d e l l a  s p i a g g i a  d i  N a r e g n o ,  
l'Amministrazione Comunale intende nuovamente 
tranquillizzare tutta la popolazione interessata sul 
procedere dei lavori di messa in sicurezza del fosso 
delle Conce.   
Ricordando che l'opera urgente e necessaria è stata 
ampiamente discussa ed infine approvata dalla 
stragrande maggioranza della comunità locale e che i 
lavori in corso stanno procedendo in assoluto rispetto 
oltre che delle norme vigenti anche della quiete 
pubblica, l'Amministrazione rende noto quanto dichiarato dal direttore dei lavori ingegnere 
Filippo Ginanni: “I lavori di sistemazione idraulica del fosso delle Conce, come richiesto 
dalle autorità idrauliche (Provincia e Autorità di Bacino) procedono dalla foce verso monte, 
mediante la delimitazione del corso d'acqua in opportuna sede. La necessità di mettere in 
sicurezza il territorio e salvaguardare l'incolumità pubblica ha indotto la direzione lavori e 
l'amministrazione comunale a mantenere il cantiere attivo per il periodo più lungo possibile. 
A causa dell'aumento delle temperature e delle avverse condizioni climatiche per lo 
svolgimento di alcuni tipi di lavorazioni, tenuto conto delle difficoltà di operare all'interno di 
un contesto ad alta concentrazione turistica, i lavori saranno sospesi nella zona del litorale il 
15 giugno per proseguire in aree più a monte con diverse tipologie di interventi. Appena le 
condizioni climatiche ed ambientali lo permetteranno e tenendo conto delle esigenze di tipo 
economico-sociale dell'abitato di Naregno, i lavori di sistemazione riprenderanno nella 
parte litoranea fino alla completa messa in sicurezza dell'area.“ “La minoranza – commenta 
il sindaco Paolo Ballerini - sembra strumentalizzata da qualche personaggio del luogo, nel 
tentativo di ostacolare un'opera volta a eliminare i rischi di altri eventi alluvionali come 
quello del 2002. L'alluvione allora creò enormi danni alla cose, causando ingenti spese 
all'Amministrazione stessa per rimborsare 'alcuni', gli stessi che, dopo aver ottenuto lauti 
risarcimenti, non perdono occasione per ostacolare un lavoro legittimo e volto alla pubblica 
incolumità. L'Amministrazione Comunale rinnova il pieno appoggio alla direzione lavori per 
la professionalità dimostrata nonché la sensibilità alle esigenze della popolazione locale.”

sono di competenza del Par-
co. Ed ha formalmente ragio-
ne. Esiste un'Autorità di 
ambito provinciale e c'è una 
Società pubblica, appunto 
ASA, obbligate per legge ad 
occuparsi dei servizi idrici. 
Ma pensiamo che anche il 
Parco possa e debba fare 
qualcosa. Per “decarboniz-
zare” le isole dell'Arcipelago 
toscano ci si sta dando molto 
da fare e con positivi risultati: 
a Capraia, in questi giorni, è 
stato firmato un protocollo 
d'intesa con ENEL per la pro-
duzione di energia elettrica 
con fonti pulite e rinnovabili. 
Vediamo di mettere eguale 
impegno anche su altri pro-
blemi non meno importanti (si 
pensi allo smaltimento dei 
rifiuti o alla depurazione delle 
acque reflue, alla manuten-
zione dei sentieri, alla emer-
genza mufloni e cinghiali, al 

recupero e alla valorizza-
zione del patrimonio storico in 
buona parte esistente all'in-
terno del perimetro del par-
co…). Vorremmo avere un 
Ente Parco che oltre a rivol-
gere inviti o  dispensare con-
sigli, cominciasse a dialogare 
e collaborare  con gli altri Sog-
getti pubblici che operano sul 
territorio (Comuni, Comunità 
montana, Società di gestione 
ecc...) per affrontare e supe-
rare criticità che condizio-
nano lo sviluppo economico e 
sociale dell'Elba e di tutto 
l'arcipelago. E quindi un 
Parco impegnato anche nella 
ricerca di finanziamenti pub-
blici. Ci fu detto, 10 anni or 
sono, che con l'istituzione 
dell'area protetta avremmo 
avuto maggiori possibilità di 
ottenere contributi comunitari 
e statali. Siamo sempre in 
attesa di conoscere qualche 

positivo riscontro. 
Sarebbe cosa utile, ad esem-
pio, aiutare il Comune di Mar-
ciana a portare avanti il pro-
getto di ripristino delle sor-
genti e magari estenderlo a 
tutto il massiccio del Monte 
Capanne coinvolgendo an-
che l'Amministrazione di 
Campo nell'Elba. Insomma, 
per concludere, viene più 
volte detto che è necessario 
restituire credibilità al Parco, 
recuperare la fiducia della 
gente. Bene cominciamo a 
fare qualcosa di concreto 
che vada incontro alle esi-
genze di chi nell'arcipelago 
ci vive per tutto l'anno o 
anche per il solo periodo 
delle proprie ferie. Comin-
ciamo a dimostrare, con i fat-
ti, che, come sostiene il Pre-
sidente del parco, i vincoli 
ambientali, dove ci sono, 
diventano opportunità.

Ione e Gino Palmi in memoria 
di Bruno Cortini hanno 
elargito euro  50 alla Casa di 
riposo.

Francesca e Maria Giannini in 
memoria di Nella Prioreschi 
hanno elargito euro 50 alla 
Misericordia per i restauri del 
cimitero.

Il 20 maggio ricorreva il 
primo anniversario della 

scomparsa di

LUIGIA MORI
La figlia e il genero la 

ricordano con tanto affetto.

Sanità, il programma degli interventi per l'Elba
Nel giro di 4-5 anni, con un in-
vestimento di 11 milioni di eu-
ro, l'ospedale elbano avrà i re-
quisiti per essere accreditato. 
Ma quali sono gli interventi 
previsti e programmati dal-
l'azienda sanitaria? Se ne è 
parlato nel consiglio comuna-
le aperto cui hanno parteci-
pato i dirigenti della Asl.   
E' previsto intanto il potenzia-
mento dell'ospedale attraver-
so l'assunzione di dirigenti, e 
l'incremento del personale 
medico e infermieristico, oltre 
che di addetti alla camera 
iperbarica: già da giugno pas-
serebbe da 2 a 6. 
Saranno assunti a tempo pie-
no medici per il pronto soc-
corso. Dal 1° giugno un medi-
co del 118 sarà adibito anche 
al funzionamento della came-
ra iperbarica. E' in fase diat-
tuazione l'ampliamento del re-
parto Dialisi, che dovrebbe es-
sere pronto entro il 2008, e in-
tegrato con l'attuale aneste-
sia, che sarà spostato altro-

ve. E' stata completata la nuo-
va morgue. Saranno comple-
tati a breve i nuovi poli-
ambulatori, dove troveranno 
collocazione i medici per 
l'esercizio della libera profes-
sione. Così il nuovo centro tra-
sfusionale.   
Quanto all'elisoccorso, sono 
state individuate soluzioni de-
finitive e temporanee, queste 
ultime per far fronte all'emer-
genza creatasi con i lavori di 
San Giovanni. Nei giorni scor-
si, infatti l'elicottero del Pega-
so ha effettuato un sopralluo-
go tecnico, e sono state indivi-
duate due o tre soluzioni che 
entro una settimana porteran-
no a una decisione. Una di 
queste è la piazzola del Forte 
Inglese che potrebbe sopperi-
re all'emergenza con alcuni 
piccoli interventi, come la pre-
disposizione di un piccolo im-
pianto d'illuminazione e la si-
stemazione della piattaforma 
di atterraggio. Quanto alla so-
luzione definitiva dell'elisoc-

corso, l'ipotesi più probabile 
resta il tetto dell'ospedale i cui 
lavori dovrebbero essere ter-
minati entro il primo trimestre 
del 2008.   
Interventi sono in programma 
anche sul territorio: sarà ope-
rativa entro il 2010 la nuova 
Rsa di San Giovanni, che pre-
vede oltre ai reparti riabilitativi 
quelli ad uso foresteria, con 
14/15 posti letto.   
E' previsto nel prossimo futu-
ro un potenziamento dell'Adi 
(Attività domiciliare integra-
ta), che già segue alcuni pa-
zienti direttamente a casa. Si 
parla di crescita nei numeri: 
gli assistiti sono passati da 
115 nel 2004 a 175 nel 2007.  
Saranno sperimentate le uni-
tà di cure primarie nei due ver-
santi dell'isola, e l'assistenza 
con telemedicina ed emer-
genza/urgenza domiciliare. 
Attualmente sono 10 i pazien-
ti (diabetici e cardiopatici) se-
guiti da casa in via sperimen-
tale .  

Si è parlato inoltre dell'allar-
gamento del pronto soccorso 
entro il 2009, e della prossi-
ma definizione del servizio di 
primo soccorso nelle località 
periferiche dell'isola, con un 
medico 118 24 ore su 24. Si 
parla poi di potenziamento 
dell'assistenza ai sofferenti 
psichici: entro la fine di que-
sto mese sarà avviata una nu-
ova rete progettuale per han-
dicap. Entro l'anno dovrebbe 
infine vedere la luce il distret-
to socio-sanitario di Portofer-
raio, e nel 2008 quellidi  Cam-
po, Marciana Marina e Rio 
Marina.                 da tenews

continua dalla prima pagina



N o t i z i a r i o     d i     P o r t o f e r r a i o

TACCUINO DEL CRONISTAComune Informa

Successo marinese nel mondo della cinofilia allorquando lo scorso 4 maggio 2007 in Dortmund 
(Germania) Ye Japha Gyasi, per gli amici “Ghost” (cane razza Rhodesian Ridgeback di tre 
anni), condotto dalla sua proprietaria Rossana Papi di Marciana Marina, vince il titolo di Euro-
pasieger 2007 (campione d'Europa) e contempora-
neamente diventa campione internazionale di bel-
lezza imponendosi su 107 soggetti della sua razza 
provenienti da tutto il Continente. Questo successo 
ottenuto al VDH Europasieger-zuchtschau 2007  di 
Dortmund (il tempio della cinofilia europea con oltre 
novemila cani iscritti) dove, tra i Rhodesian, è stato 
anche il portacolori dell'Italia, è il coronamento di un 
percorso che ha portato Ghost, prima ancora di com-
piere due anni, a vincere il campionato italiano 
aggiudicandosi numerose esposizioni nazionali ed 
internazionali che gli hanno fruttato anche il titolo di 
campione del Rhodesian Ridgeback Club d'Italia 2006  e poi, negli ultimi mesi, a varcare la fron-
tiera conseguendo due importanti vittorie rispettivamente ottenute a Losanna e a Friburgo.
Questo riconoscimento è dedicato al suo compagno di avventure Torkio (meticcio di dodici 
anni) e alla locale sezione dell'ENPA che, con immensi sforzi e sacrifici di pochi, sta cercando di 
migliorare la cultura cinofila all'Elba per vivere meglio con i nostri amici quadrupedi e di conse-
guenza contrastare il fenomeno del randagismo.

La cinofilia elbana conquista l'Europa

Un pungente e freddo vento 
di maestrale ha spazzato la 
terrazza del Museo Demidoff 
ricordando ai pochi fortunati 
ospiti di una serata veramen-
te speciale, raccolti lì per un 
aperitivo con baccalà con bot-
targa e vermentino locale, 
che l'esilio del grande corso 
ha avuto anche momenti di di-
sagio. Due i protagonisti d'ec-
cezione, portati all'Elba dal Di-
rettore dell'APT, Icilio Dispe-
rati, all'interno del progetto 
“Elba, l'Isola dell'Impera-
*tore” che fino a ottobre pre-
senterà una serie di eventi di 
rilievo: Davide Paolini, con-
duttore della trasmissione ra-
diofonica “Il Gastronauta” e ti-
tolare di una curiosa rubrica 
gastronomica sul Sole 24 Ore 
e il mitico chef Fulvio Pieran-
gelini del Gambero Rosso di 
San Vincenzo, collezionista 
di prestigiosi riconoscimenti.
Zuppetta di piselli, Risotto ai 
profumi dell'Elba, Come un 
pollo alla Marengo, Biscotto 
di cioccolato il tutto bagnato 
da Elba Bianco di Vignatea, 
Ansonica Vignamare, Rosso 
Acquabona, Aleatico Sapere-
ta. 
Atmosfera vagamente impe-
riale, lo spazio della galleria 
sapientemente illuminato, 
prestato, come ogni anno, a 
mostre di sicuro valore, una 

Napoleone incontra il “Gastronauta” e lo chef 
Fulvio Pierangelini (Gambero Rosso) lo conquista

mise en place ricca e coeren-
te, un parterre di operatori turi-
stici attenti, di giornalisti cu-
riosi e autorità molto discrete 
e i due personaggi, Davide 
Paolini misurato ed efficace 
nel racconto delle abitudini ali-
mentari dell'Imperatore, impa-
ziente a tavola e poco incline 
alle specialità, e Fulvio Pie-
rangelini, superbamente di-
messo e scapigliato, tanto 
parco di parole quanto prodi-
go di sapori e sollazzi gastrici.   
L'iniziativa “Napoleone in-
contra il Gastronauta” rientra 
nell'ambito del programma 
“Elba,l'Isola dell'Imperatore”.
Questo progetto è stato pre-
sentato a Roma, in una con-
ferenza stampa alla quale 
hanno partecipato il sottose-
gretario ai Beni Culturali 
Andrea Marcucci, l'asses-
sore al Turismo della Provin-
cia di Livorno Fausto Bonsi-
gnori e la direttrice dei Musei 
napoleonici elbani Roberta 
Martinelli. Il piano mira alla 
promozione dell'Isola d'Elba 
attraverso la rivalutazione de-
gli itinerari museali e architet-
tonici legati alla storia di Napo-
leone e alla riscoperta di alcu-
ne residenze prestigiose. Il 
programma di attività si sno-
derà lungo tutto l'anno con un 
fitto calendario di appunta-

menti che vedranno Napoleo-
ne protagonista dell'isola. Tra 
questi anche i percorsi eno-
gastronomici di cui è ricco il 
territorio. Obiettivo dell'intero 
progetto è il consolidamento 
di una strategia di marketing 
territoriale. Tale strategia, so-
stenuta dalla Regione Tosca-
na, tende a valorizzare i luo-
ghi storico-culturali nel conte-
sto di una promozione com-
plessiva dell'Isola sul piano 
culturale, enogastronomico 
ed ambientale.   
La figura di Napoleone e il ri-
chiamo che ancora esercita, 
rappresentano per l'isola 
d'Elba una grande opportuni-
tà di attrazione turistica.   Il 
sottosegretario Marcucci ha 
confermato “la ferma volontà 
da parte della politica di ripor-

tare la cultura tra le priorità 
dell'azione di Governo, per va-
lorizzare e rilanciare il nostro 
patrimonio”. Per questo moti-
vo e per la serietà con cui è 
portato avanti – ha continuato 
Marcucci – il Ministero dei Be-
ni Culturali ha deciso di finan-
ziare con un milione e mezzo 
di euro questo progetto di for-
te valorizzazione culturale. 
La direttrice Martinelli ha spie-
gato come “Napoleone sia 
stato il primo promotore turi-
stico dell'isola da lui scelta 
per l'esilio. Già dai carteggi 
del 1814 con il Gran Mare-
sciallo Bertrand, Napoleone 
esprimeva la sua preoccupa-
zione di costruire un albergo 
che potesse ospitare le per-
sonalità che, per incontrarlo, 
arrivavano sull'Isola”.

In occasione della settimana della cultura, due opere di 
Marcello d'Arco sono esposte temporaneamente presso la 
Pinacoteca Foresiana, alla De Laugier, in una sala dove 
vengono messe a confronto altri due quadri che molti elbani 
avranno ben presenti per essere stati raffigurati nelle 
copertine dei libri dedicati a Portoferraio e alla storia dell'Elba. 
Si tratta di “Prospettiva di Portoferraio” di un Anonimo del XVIII 

secolo, probabilmente risalente al periodo 1705-1710, di 
proprietà di Marcello Pacini, nel quale la città è vista a volo 
d'uccello e sono evidenti le linee geometriche delle 
fortificazioni medicee. L'atro è un quadro di Giuseppe Maria 
Terreni (1739-1811) , “Prospettive delle fortificazioni di 
Portoferraio dalla parte di terra”, che rappresenta una visione 
abbastanza insolita, dal Forte Inglese verso il fronte d'attacco. 
Interessante l'operazione culturale di Marcello D'Arco che, 
ispirandosi a queste due opere, ma non solo, ne riprende la 
prospettiva rivisitandole in chiave moderna e personalissima, 
secondo il suo stile geometrico e surrealista. Intanto, di fronte 
alle grandi dimensioni dei quadri settecenteschi, D'Arco 
propone dei pannelli di legno stretti e lunghi. L'opera 
“Prospettiva” è un dittico ed è significativa la scomposizione 
dei piani con la Porta a mare rosata in posizione singolare che 
risalta sullo sfondo blu dominante la totalità del quadro, con 
l'eccezione dei forti all'altezza del Molo del Gallo che si tingono 
di bianco. “Fronte d'attacco” si rifà all'opera del Terreni e 
rappresenta una visione un po' più cupa rispetto all'altro 
“quadro blu”, probabilmente per l'uso dei colori scuri, del 
marrone della terra da cui si ergono e quasi sembrano 
appoggiarsi le fortezze biancastre, schiacciate da un cielo 
plumbeo. L'immagine della città felice e vissuta di 
“Prospettiva” contrasta quindi con l'aspetto austero e 
militaresco di “Fronte d'attacco”, a conferma di ciò che già nel 
'600 diceva il Cardinale di Retz, descrivendo Portoferraio: “La 
sua forza supera il suo splendore”.  D'Arco si ispira anche al 
Boccioni de “La città che sale”, ma anche ad altri artisti e i 
riferimenti letterari frullano nella sua mente a completare le 
suggestioni nella definizione della città perfetta. Con la sua 
opera D'Arco rende omaggio ai pittori del passato che hanno 
saputo cogliere la bellezza della darsena, naturale cavea 
teatrale e scenario degno di essere rappresentato. Il pittore 
resta affascinato dal substrato culturale della città, dal suo 
reticolo di strade, dall'universo di figure geometriche lasciateci 
in eredità dagli abili architetti del Cinquecento. Lancia una 
sfida e un invito agli artisti affinché possano cogliere i segreti 
della città ideale del Rinascimento, svelandone i misteri 
nascosti. E' una città intrigante per Marcello D'Arco, dove la 
luce cambia con il passare delle ore, posandosi sulle fortezze, 
un'illuminazione “occidua” come la definiva Mario Foresi e la 
sfida dell'artista sta nel coglierne le varie tonalità per 
valorizzare al massimo il fascino della Città di Cosimo.

Due opere di Marcello D'Arco alla Foresiana
Il 18 maggio è nato Nicola per 
la gioia di Tommaso e Arian-
na Maroni .  Nel formulare per 
il neonato gli auguri più belli ci 
congratuliamo vivamente con 
i genitori e con i nonni Gio-
vanni e Sandra Cipollina e 
con i nostri carissimi amici Lui-
gi e Carla Maroni.

Mercoledì 23 maggio all'alba, 
a Napoli, è venuta alla luce 
Marta per la gioia di Esmeral-
da Mescrino e Andrea Fredia-
ni. Nel congratularci con i ge-
nitori, ci complimentiamo con 
i nonni  Lucio e Loredana Me-
scrino e Silvia e Mario Fredia-
ni, da sempre carissimi amici, 
con la zia Francesca, e con il 
nostro direttore, orgoglio-
so e felice.
 

Sabato 26 e domenica 27 
maggio organizzato dal Club 
Fiat 500 con la collaborazio-
ne del comune di Portoferraio 
si è svolto un raduno delle mi-
tiche auto 500. Centoquaran-
ta le auto partecipanti che nel 
pomeriggio di sabato hanno 
percorso le strade dell'isola 
sostando nei centri elbani. La 
sera, al ritorno a Portoferraio, 
si è svolto in Piazza Cavour 
dove è stata allestita una mo-
stra di alcuni modelli della 
Fiat 500,  uno spettacolo mu-
sicale  in onore dei parteci-
panti al raduno. 
La partenza dall'Elba, dopo 
una sfilata da Viale Manzoni 
alla Linguella e viceversa è av-
venuta verso mezzogiorno.

Nei giardini delle Ghiaie, nel 
pomeriggio di domenica 27 
maggio ha avuto luogo, orga-
nizzata da  “ I ragazzi del cani-
le “ con il patrocinio del comu-
ne di Portoferraio e della Co-
munità Montana, la Festa del-
la Primavera. La manifesta-
zione che ha richiamato mol-
tissimo pubblico, si è svolta 
così di seguito: ore 16.00 Let-
tura e giochi a cura di France-
sca Ria e l'Isola del Tesoro, 
o r e  1 7 . 0 0  i n t e r v e n t o  
dell'asses-sore della Comu-
nità Montana Giuseppe Ama-
to e dell'assessore del comu-
ne di Capoliveri Milena Bria-
no sul futuro canile compren-
soriale, ore 17.30 sfilata cani-

 zio 

na, ore 18.30 concerto rock 
dei gruppi  BWP e Tribùmista.

Gli alunni della classe III° A 
della scuola media Pascoli in 
stretta collaborazione con le 
insegnanti Marisa Sardi e Gio-
vanna Emo hanno preparato 
e allestito la mostra “ La  Ma-
donna con bambino “ che ha 
vinto il terzo premio del con-
corso nazionale del Fondo 
per l'Ambiente Italiano. La mo-
stra di lavori scolastici che è 
stata inaugurata il 24 maggio 
si inserisce nel quadro del pro-
gramma delle manifestazioni 
promosse dalla Direzione ge-
nerale dell' Ufficio scolastico 
Regionale per la Toscana. I ra-
gazzi della scuola media Pa-
scoli si sono ispirati per la pre-
parazione della mostra al qua-
dro “ La Madonna con il Bam-
bino “ attribuito a Tino di Ca-
maino.

Abbiamo appreso con sentito 
dolore che nei giorni scorsi è 
deceduto a Piombino, dove ri-
siedeva da tanti anni il nostro 
valido e assiduo collaborato-
re Piero Simoni di Rio 
nell'Elba.
Ci inchiniamo commossi alla 
sua memoria ed esprimiamo 
ai familiari affettuose condo-
glianze.

Il 14 maggio è deceduta a Ro-
ma, dove risiedeva da molto 
tempo, la nostra affezionata 
abbonata Nella Tallinucci, ve-
dova di Pilade Prioreschi, di 
93 anni. Lascia un buon ricor-
do di sè, nelle persone ami-
che che hanno partecipato al-
le esequie che si sono tenute 
nella chiesa del cimitero della 
Misericordia di Portoferraio, 
dove è stata tumulata accan-
to al marito. Alla figlia Ileana e 
agli altri familiari sentite con-
doglianze.

Nei giorni scorsi si è spento 
Giovanni Meoni, “Giovanni-
no”, per lunghi anni dipenden-
te della Pretura di Portoferra-
io, molto apprezzato per la 
sua gentilezza e disponibilità. 
Alla moglie Anna e al figlio Ma-
uro le affettuose espressioni 
del nostro cordoglio.

In questi giorni, nelle case di tutte le famiglie di Portoferraio arriva Comune informa, il 
“giornalino” del Comune (secondo numero  del 2007).
Questo numero di Comune informa è dedicato in gran parte al Bilancio di previsione 2007, 
approvato dal Consiglio Comunale nelle scorse settimane. Vengono presentate alcune 
delle scelte dell'Amministrazione, in tema di emergenza abitativa, urbanistica, personale, 
lavori pubblici e patrimonio (nei prossimi numeri del periodico verranno presentati gli altri 
settori). In copertina troviamo che Portoferraio sta pensando di candidarsi per diventare  
patrimonio dell'umanità riconosciuto dall'Unesco.
All'interno, oltre a notizie riguardanti la diminuzione dell'Ici sulla prima casa e alle 
agevolazioni per la tariffa di igiene ambientale (Tia),  si parla della ripresa dei lavori a Porta a 
Mare, dell'elettrodotto, degli interventi sulle case popolari e di altri argomenti.
Comune informa arriverà nelle famiglie di Portoferraio (5400 in tutto i destinatari) ma nei 
prossimi giorni sarà disponibile, come i numeri precedenti, presso il Palazzo Comunale e sul 
sito del Comune (www.comune.portoferraio.li.it). 

Giornalino del Comune:
in arrivo in tutte le case il numero di giugno

Sabato 2 e domenica 3 giugno, mercato nel centro storico di Portoferraio. Organizzato da 
Anva Confesercenti, in collaborazione con il Comune, l'iniziativa vede la partecipazione di 
varie  tipologie merceologiche e la presenza di una quindicina di banchi di artigiani.
Il mercato si svolge al molo dell'alto fondale e lungo la calata. 
In piazza della Repubblica, intanto, sin dal primo pomeriggio di sabato 2 si svolgeranno i 
festeggiamenti del centenario della Croce Verde, con stands gastronomici ed altri che 
illustreranno aspetti del lavoro della pubblica assistenza. Dalle ore 21 di sabato, si terrà uno 
spettacolo musicale. Domenica 3, piazza della Repubblica sarà libera per il normale uso 
parcheggio, mentre il mercato continuerà fino a tarda sera nelle altre aree. 

Centro Storico:
iniziative di sabato 2 e domenica 3 giugno

Croce Verde, un secolo al servizio della gente 
La Pubblica Assistenza Croce 
Verde di Portoferraio compie 
100 anni. Infatti l'associazione è 
nata il 2 giugno del 1907 per vo-
lontà di alcuni benefattori con a 
capo Giovanni Mazzei Braschi.
Sabato 2 giugno 2007, il Consi-
glio direttivo e tutti i volontari, 
con il patrocinio del Comune di 
Portoferraio, vogliono festeg-
giare con tutta la cittadinanza 
l'avvenimento con una festa in 
piazza della Repubblica a Por-
toferraio.  Durante la giornata, 
saranno aperti stand gastrono-
mici con salsicce e cinghiale al-
la brace (ottimamente cucinate 
da Armando) stoccafisso alla rie-
se, dolciumi per il rinfresco dell'inaugurazione di una nuova ambulanza, vino a volontà, il tutto 
completamente gratuito offerto dalla Pubblica Assistenza portoferraiese.  
Questo il programma della giornata: 
Ore 11,30 Apertura stands   
Ore 17,30 Concerto della Filarmonica “G. Pietri” di Portoferraio
                 diretta dal maestro Manrico Bacigalupi  
Ore 18,30 Inaugurazione nuovo mezzo di soccorso e benedizione mezzi dell'Associazione  
Ore 20 Stoccafissata  
Ore 21,30 Inizio spettacolo musicale 
Ballo in piazza con “Franco e i suoi ragazzi” 
Spettacolo della Scuola “Musicanto Elba” diretta dalla Maestra Giovanna Ciaponi
Spettacolo live accompagnato da: C. Secchi – F. Righi – S. Marconcini. 
Il presidente, Paolo Magagnini, invita tutta la cittadinanza a partecipare alla festa per onorare il 
traguardo dei “100 anni al servizio della cittadinanza” della Croce Verde di Portoferraio. 

Marcello D’Arco con una delle due opere



Portoferraio - Via Ninci, 1 - Tel. 0565.918101
biglietteria 0565 914133

dal 22 maggio al 3 settembre 2007

PIOMBINO - PORTOFERRAIO

PORTOFERRAIO - PIOMBINO 

 05,00 - 06,00 - 08,00 - 09.00 - 10,00 - 11.10  12,10 
13.10 - 14.10 - 15.10 - 16.10 - 17,10 - 18,05  19,05 - 

20.50** - 21,30* - 22,00**  

 06,30 - 07.30 - 08.30 - 09,40 - 10,40
 11.40 - 12.40 - 13,40 - 14.40 - 15,40 - 16.40
 17,40 - 18.40 - 19,30 ** - 20,00* - 20,30**

* Solo Mar-Mer-Gio
** Solo Ven-Sab-Dom e Lun

I VIAGGI DELL’AQUILOTTO

Aiglon Viaggi - Viale Elba, 9 - Portoferraio
Tel. +39 0565 918905 - Fax +39 0565 945817

info@aiglonviaggi.it

...dall’Elba nel Mondo...

Aiglon Viaggi mette le ali ai tuoi sogni…..
Hai pochi giorni a disposizione e non sai dove andare? 
Stai organizzando la tua vacanza da sogno e vuoi farti 

consigliare? 
Vuoi sapere dove trovare caldo e sole anche d'inverno? 

VIENI A TROVARCI!!! 
Troverai un sorriso, disponibilità e professionalità 

al tuo servizio... 
PER TUTTI I LAST MINUTE ED OFFERTE SPECIALI 

VISITA IL NOSTRO SITO:

 www.aiglonviaggi.it
Al suo interno troverai una simpatica iniziativa dedicati agli 

“ELBANI IN VACANZA” …
Ricorda i ns. uffici sono aperti 

dal lunerdì al Venerdì 09.00-13.00 16.00-19.00 
Sabato 09.00-13.00 

Portoferraio  - Viale Elba 9 
(ANGOLO SEMAFORO) 

....A PRESTO....

Aiglon Viaggi ed il tuo mondo non ha più frontiere…

Strada Statale 11   37047 San Bonifacio (VR)   Tel. 045 6173888   Fax 045 6173887
Internet: www.datacol.com   E-mail: info@datacol.com

BUNKEROIL S.R.L. 
BUNKERING & SHIPPING

Office address - Via Paleocapa,11 - 57123 Livorno (ITALY)
Tel. 0586219214 - Fax. 0586886573 - Mail : mail@bunkeroil.it

Bunker and Lubrication oil trader Shipping

RTU
ABBIGLIAMENTO PROFESSIONALE

FORTUNA S.A.S.
V.le. F.lli Canepa, 132/D - 16010Serra Ricco (GE)

Tel. 010 7261266 - Fax 0107268099
e-mail: fortuna@fortunainrete.com

HEMPEL (Italy) S.r.l.

16138 GENOVA VIA GEIRATO, 85  
Tel. +39 10 8356947 - 

3 linee  
Telefax +39 10 8356950

Toremar Portoferraio  Calata Italia, 42 Tel. 0565 918080
Toremar Piombino Tel. 0565 31100 - 0565 226590

www.traghetti-toremar.com 

Da Piombino per l’Elba

Dall’Elba per Piombino

Giugno 2007

320 gr di tagliolini
800 gr di cozze
300 gr di zucchine
5 cucchiai di olio extravergine

un ciuffo di basilico
un ciuffo di prezzemolo
una cipolla e uno scalogno
sale e pepe q.b.

Pulire le cozze, metterle al fuoco in una casseruola con il prezzemolo e farle aprire a recipiente coperto, eliminando le cozze 
rimaste chiuse. Filtrare il liquido di cottura e tenerlo da parte. In un tegame fare imbiondire con olio la cipolla e lo scalogno, 
aggiungere le zucchine continuando la cottura per qualche minuto e salando. Unire le cozze e il liquido filtrato e portare a 
cottura. Aggiungere fuori dal fuoco il basilico tritato e mescolare bene. Lessare la pasta in abbondante acqua salata, scolarla 
al dente e mescolarla con il sugo di zucchine e cozze. Trasferire sul piatto di portata e servire immediatamente.
Buon appetito!

Tagliolini con cozze e zucchine
(per 4 persone)

Il 30 maggio alle ore 16.00 si 
rinnova l'appuntamento an-
nuale della Banca dell'Elba 
con l'Assemblea dei soci, nel 
corso della quale si proce-
derà all'esame e approva-
zione del bilancio dell'eser-
cizio 2006.  Si tratta di uno 
dei momenti più significativi 
dell'attività socio-ammini-
strativa dell'Istituto di credito 
elbano, una giovane ma 
ormai affermata realtà ban-
caria e sociale dell'Isola 
d'Elba che proprio un anno fa 
ha festeggiato l'apertura 
della terza filiale inaugurata a 
Marina di Campo, il 13 mag-
gio 2006.  "Mercoledì pros-
simo ci attende l'appun-
tamento con i soci e con la 
disamina della situazione 
economico finanziaria della 
nostra Banca - ha ricordato il 
Presidente Luca Bartolini - 
Sarà un momento importante 
per il nostro Istituto bancario, 
nel corso del quale potremo 
valutare i significativi risultati 
che siamo riusciti ad ottenere 
negli ultimi 12 mesi di attivi-

Banca dell'Elba, verso l'approvazione del bilancio 2006
tà". I dati di bilancio parlano 
chiaro: il totale della raccolta 
ammonta a euro 56.164. 
000,00 con un 6,13 % di cre-
scita rispetto all'anno prece-
dente. Gli affidamenti a clienti 
e soci ammontano a 36.843. 
000,00 con una crescita del 
13,99%; il 19,4% di questi 
sono fidi a breve termine e il 
13,05% sono quelli a medio e 
lungo termine (mutui).  “E un 
buon risultato - ha commen-
tato il Direttore Riccardo 
Pacini -soprattutto se si con-
sidera che nel 2006 è stata 
aperta la filiale di Marina di 
Campo il cui investimento ha 
sicuramente condizionato il 
risultato dell'ultimo esercizio. 
La nostra Banca gode di un 
patrimonio di euro 4.252. 
000,00, un capitale sociale di 
2.663.406,00 euro e un utile 
netto di 313.000 euro circa. 
Possiamo essere soddisfatti.   
La Banca dell'Elba oggi è una 
solida realtà locale - ha pro-
seguito il Presidente Bartolini 
- una realtà che sta dando i 

suoi frutti. E' l'unica banca 
presente sull'isola che rac-
coglie dal territorio in cui ope-
ra, per reinvestire diretta-
mente sul medesimo an-
dando così a costituire una 
ricchezza per tutta l'Elba. Di 
questo gli elbani sono con-
sapevoli; i dati ce lo confer-
mano. Basti pensare che ad 
oggi i soci della Banca 
dell'Elba sono ben 1655 di 
cui 1144 privati e 511 
imprese e sono in continua 
crescita”. Nel corso dell'As-
semblea dei soci che si terrà 
presso il Centro Congres-
suale De Laugier a Portofer-
raio, il Consiglio d'Am-
ministrazione e tutti i soci 
esamineranno in seduta ordi-
naria i dati del Bilancio 
d'esercizio e del Bilancio 
sociale e procederanno alla 
loro approvazione, mentre in 
seduta straordinaria verrà 
proposta la modifica del 
nome dell'Istituto di credito 
che attualmente è denomi-
nata "Isola d'Elba Banca di 
Credito Cooperativo" in 

Direttamente indir izzati  
all'obiettivo ed al tema 
dell'incontro, gli interventi 
che si sono succeduti da par-
te dei numerosi relatori con-
venuti da varie parti d'Italia si 
sono dimostrati convincenti e 
talvolta molto commoventi.
Ha aperto i lavori, il pomerig-
gio di sabato 26 Maggio nella 
sala della Provincia di Porto-
ferraio,  il Dr. Roberto Marini, 
presidente del Lions Club or-
ganizzatore del convegno, 
precisando fra l'altro che 
l'espressione “dopo di noi” vu-
ole indicare un bisogno carat-
terizzato sia da situazioni ur-
genti familiari che dal norma-
le avvicendarsi delle genera-
zioni, e che si pone dunque 
con grande criticità il proble-
ma della residenzialità di per-
sone con handicap grave, 
che oggi nel nostro territorio 
trova soluzione esclusiva nel-
la ospitalità nell'ambito della 
propria famiglia.
E' seguita una tavola rotonda 
dalla quale sono emersi dati, 
suggerimenti e necessità che 
potranno rivelarsi di grande 
utilità per una migliore futura 
omogenea integrazione del 

“Durante e dopo di noi”
Convegno del Lions su disabilità e handicap

pianeta dei diversamente abi-
li, soprattutto dal momento in 
cui viene a mancare la vici-
nanza dei familiari.
Emergenza di tipo epidemio-
logico all'Elba dove la per-
centuale di portatori di handi-
cap è alquanto superiore alla 
media provinciale e regiona-
le, problematiche legate al tra-
sporto e ai costi dell'as-
sistenza, difficoltà di inseri-
mento al lavoro dove la pre-
valente attività turistica costi-
tuisce un ambiente sfavore-
vole, prosecuzione dell'attivi-
tà assistenziale al termine di 
quella esercitata dalla fami-
glia, trattamento di soggetti 
colpiti da malattie rare, orga-
nizzazione di vacanze con 
percorsi di autonomia e par-
tecipazione ad attività sporti-
ve, necessità di unione e coor-
dinamento fra le tante asso-
ciazioni di volontariato del set-
tore, creazione di una consul-
ta della disabilità per il con-
fronto con gli enti e le struttu-
re pubbliche, reperimento di 
fondi che spesso vediamo de-
stinati in ingenti quantità a 
scopi meno nobili come la 
pubblicità o l'assistenza al 
mondo animale, sono questi 

alcuni degli argomenti emer-
si e trattati nel corso della ta-
vola rotonda alla quale han-
no partecipato, in ordine cro-
nologico, il Dr. Claudio Co-
scarella per la U.S.L. 6 Livor-
no, la Dr.ssa Cosetta Pelle-
grini per il Comune di Porto-
ferraio, la Sig.ra Breda Tella-
tin per l'Associaz. Naz. Vo-
lontariato Sindrome C. De 
Lange, Dr.ssa Malen Tartaja-
da per l'Associaz. Naz. Auti-
smo provincia di Livorno, Dr. 
Duilio Biani per l'Associaz. S. 
Giuseppe Malattie Rare 
Elba, Dr. Walter Tonietti per 
l'Associaz. La parola che 
Manca di Roma, Dr. M. 
Degl'Innocenti per Villaggio 
S. Francesco, Dr. Dino Di Tul-
lio per Sindacato S.F.I.D.A. 
di Foggia.
Al termine della tavola roton-
da la parola è passata alla 
platea dalla quale hanno pre-
so la parola, con interventi 
spesso commoventi e con ve-
re e proprie richieste di aiuto, 
Mauro Antonimi, Sig.ra Ros-
si, Roberto Frezza, Cristina 
Lupi, Anna Garfagnini, Adal-
berto Bertucci, Renzo Maz-
zei.

In Corsica i ragazzi dell'Elba, impegnati nei “Giochi delle isole”, hanno sfilato insieme agli atleti 
provenienti da ogni parte del mondo. Un miscuglio di razze, colori e lingue dei giovani atleti delle 
23 isole che hanno partecipato all'11^ edizione dei “JEUX DES ILES”. Si sono incontrati lunedì 
21 nella piazza St. Nicolas, a Bastia, per l'accensione della fiamma olimpica e la parata della 
cerimonia di apertura, hanno passato tre giorni a gareggiare con i loro coetanei e si sono 
ritrovati tutti insieme, in migliaia, venerdì sera ad Ajaccio, 
alla chiusura della manifestazione. Hanno ballato fino a 
tarda notte in una grande piazza sul mare trasformata in 
una discoteca all'aperto. Si sono scambiati sorrisi, indirizzi 
e-mail e magliette. Si sono confrontati con gli avversari, 
prendendo coscienza delle loro potenzialità e delle loro 
debolezze dal punto di vista sportivo. Una settimana 
lontani dalle famiglie, alla scoperta di una Corsica 
selvaggia e bellissima, con montagne imponenti a picco su 
lunghe dune di sabbia bianca e un mare costantemente 
turchese. Un'esperienza importante che ricorderanno per 
sempre. Hanno provato a vincere le medaglie più ambite 
ma non ci sono riusciti, posizionandosi nella media a metà delle rispettive classifiche. L'isola 
d'Elba si è classificata al 14^ posto, mentre le isole Canarie, la Sicilia e la Sardegna, hanno vinto 
rispettivamente il primo, il secondo ed il terzo premio. Alcuni sport si sono messi più in evidenza, 
come la squadra femminile di volley che ha ottenuto il terzo posto nel loro girone, Andrea 
Cignoni è risultato 4^ assoluto nei 400 metri, il Judo che ha ottenuto buoni risultati con i ragazzi 
di Calogero.  Per un episodio particolare, però, l'Elba è salita alla cronaca della stampa 
francese, con citazioni sul quotidiano “Corse-Matin” che, per sottolineare il clima amichevole e 
sportivo che regnava in questi giochi, ha preso come esempio meritevole la squadra elbana di 
rugby che ha prestato due giocatori alla Sicilia, dal momento che su 9 atleti (7 effettivi e 2 
riserve), ben 4 ragazzi siciliani si erano infortunati in maniera abbastanza grave e non 
avrebbero potuto giocare. Gli elbani, allenati per l'occasione da Leonardo Ceccherelli, non solo 
hanno prestato due dei loro giocatori restando così senza riserve, ma addirittura uno dei nostri 
rugbisti ha segnato ben tre mete contro l'Elba, diventando l'eroe dei siciliani, tra l'incredulità e le 
risate del pubblico presente a Monticello. Il giocatore elbano alla fine della partita era 
dispiaciuto e mortificato, anche se non sarebbe stata quella la partita definitiva che avrebbe 
risollevato le sorti della squadra elbana, ma certamente ha contribuito a far vincere il torneo alla 
Sicilia. “Dèh, che dovevo fa …e poi la mì mamma è di origine siciliana!” ha commentato l'elbano 
tra gli sfottò dei compagni. Dopo cinque minuti tutto era già dimenticato e i ragazzi si sono 
ritrovati come sempre a bere e a giocare insieme. Il buon esempio però è finito nella stessa 
giornata di giovedì quando la nostra rappresentativa di calcio ha terminato l'ultima partita 
contro la squadra avversaria con una rissa, che ci ha fatto perdere la Coppa Fair Play. 
L'appuntamento per l'anno prossimo è in Guadalupa, mar dei Caraibi.  (f.f.)

Giochi delle isole, esperienza di vita



Frediani
Qui trovi i migliori materiali da costruzione di aziende 

leader del settore in campo nazionale

Loc. Antiche Saline - 57037 Portoferraio (LI) 
VERNICI PER IL SETTORE MARINO

International Paint Italia S.p.A.  Divisione Marina 
Via De Marini 61/14 > 16149 Genova, Italia - Tel: +39 010 6595731- Fax: +39 010 6595739

International Paint Italia S.p.A. è un'azienda Akzo Nobel

da tenews

BARBADORI GIAMPIETRO
FERRAMENTA

Vernici
Utensileria

Via G. Carducci, 76 Portoferraio - Tel. 0565 915339

TELMARSISTEMI
di Fantin Sergio & C. s.n.c.

Viale Regina Margherita, 119 - 57025 Piombino
Tel. 0565 221331 - fax 0565 221319 - e-mail: telmar@infol.it

VENDITA E ASSISTENZA
Radiotelecomunication - Naval Electronics - Radar Girocompas - 

Satellit G.P.S.

57122 Livorno - Via Lamarmora, 2 GF
Tel. 0586 219190 - Fax 0586 899979

e-mail: aldo.salusti@tin.it

www.forniturealberghieresrl.it

Via Prov. le Pisana 470/476 - Tel. 0586/420398 - Fax 0586 420398
e-mail: zaniantincendio@virgilio.it

ANTINCENDIO - REFRIGERAZIONE

Enel siglerà con il Comune di Ca-
praia un protocollo per una serie 
di interventi finalizzati al progetto 
di isola-laboratorio no-oil, in parti-
colare la trasformazione dell'at-
tuale centrale da diesel a motori 
con gasolio verde e la creazione 
di un parco di pannelli solari che 
renderanno Capraia la prima "iso-
la verde" dell'Arcipelago toscano 
e d'Italia. Oggi, Mercoledì 30 mag-
gio il ministro dell'Ambiente, 
Alfonso Pecoraro Scanio, l'am-
ministratore delegato di Enel, Ful-
vio Conti, il presidente del Parco 
dell'Arcipelago Toscano, Mario 
Tozzi, l'assessore regionale all'Ambiente, Marino Artusa insieme al sindaco di Capraia Mau-
rizio Della Rosa firmeranno la convenzione preceduta da una conferenza stampa per illustra-
re gli aspetti fondamentali dell'accordo. 

Capraia no-oil. Il ministro firma la convenzione

Una giornata per scoprire i 
Parchi nazionali. Una festa, 
quella giovedì 24 maggio, 
inserita nella Giornata Euro-
pea dei Parchi per ricordare 
il giorno in cui, nell'anno 
1909, fu istituito in Svezia il 
primo parco europeo. Il tema 
odierno è “Parchi a Scuola” 
Nel Parco Nazionale Arcipe-
lago Toscano, grazie alla col-
laborazione degli insegnanti 
delle scuole primarie e delle 
guide Parco, sono stati effet-
tuati percorsi naturalistico-
culturali alla scoperta del 
Parco all'Isola d'Elba e 
all'Isola del Giglio. I ragazzi e 
le insegnanti della Scuola Pri-
maria di San Rocco a Porto-
ferraio, in collaborazione 
con il Centro Territoriale Per-
manente di Portoferraio, 
sono stati accompagnati 
dalla Guida Parco Anna 
Rosa Valencich attraverso 
un percorso per approfon-
dire la conoscenza della sto-
ria antropica e naturalistica 
del territorio elbano, che con-
cilia gli obiettivi didattici e di 
educazione ambientale già 
previsti dal progetto “Sco-
priamo l'Elba”, con quelli ana-
loghi proposti nell'ambito 
della giornata europea dei 
parchi. In questo contesto i 
ragazzi hanno visitato per 
quanto riguarda il circuito sto-
rico il centro di Marciana, 
con il museo archeologico e 
la Fortezza Pisana; per 
quanto riguarda il percorso 
naturalistico i ragazzi, dopo 
aver visitato la Casa del 
Parco di Marciana quale cen-

Una giornata tutta dedicata alla scoperta del Parco

I Verdi hanno chiesto all'amministrazione regionale che siano messi in atto “tutti gli strumenti 
utili a fare opera di conversione di tutte le bettoline naviganti lungo le rotte costiere della 
Toscana non dotate di doppio scafo secondo le più recenti normative”. 
E l'assessore regionale all'Ambiente, il verde Marino Artusa, ha impegnato la giunta ad attivarsi 
in questo senso, e in particolare ad aprire anche su questo argomento un confronto con Enel, 
con cui sono già sul piatto numerose altre questioni in Toscana, in modo che gli scafi siano 
adeguati. L'assessore ha ricordato che l'obbiettivo ultimo della giunta è quello di trasformare le 
centrali di Livorno e Piombino a metano e a ciclo combinato. Nel frattempo, però, devono 
essere utilizzate bettoline a doppio scafo. I Verdi, infatti, a seguito dell'entrata in servizio della 
prima delle super-bettoline della classe ambientale dotate di doppio scafo in corrispondenza 
delle tanche del carburante, hanno fatto presente che Enel al momento dispone solo di navi 
non aggiornatissime per rifornire di olio combustibile le sue centrali sulla costa toscana. 
Considerato il recente incidente alla “Chemstar Eagle” che un mese fa ha inquinato parte del 
lungomare cittadino di Livorno a causa di un piccolo foro in una delle tanche di prua del 
carburante, incidente che si sarebbe potuto evitare con un doppio scafo, il gruppo ha chiesto interventi per convertire le 
bettoline. Dopo gli impegni dell'assessore, i Verdi si sono dichiarati soddisfatti. 

Bettoline, La Regione chiederà all'Enel di adeguare gli scafi

Un piano di tutela delle ac-
que per l'Arcipelago, per re-
cuperare le pratiche di ri-
sparmio e conservazione 
dei “nonni”. Ne ha parlato a 
Firenze il presidente del Par-
co, Mario Tozzi, intervenen-
do a "Terra Futura" 2007 per 
la XII Conferenza regionale 
sull'Ambiente. “Il parco – ha 
detto Tozzi – quest'anno sof-
frirà la siccità come tutte le 
piccole isole, dove c'è poca 
ricarica di acqua piovana, 
molto sfruttata. Le isole sa-
ranno costrette a portare 
l'acqua da fuori, come sem-
pre è successo, primo per-
ché piove meno ed evapora 
di più, poi perché le sorgenti 
sono spesso mal captate e 
non ci sono corsi superficia-
li”. “Ma – ha aggiunto il geo-
logo – i problemi sono legati 
anche allo spreco. L'acqua 
non è considerata un valore, 
si paga poco, non si rispar-
mia più, non si conserva più 
l'acqua piovana, come si fa 
ancora in alcune isole del 
sud, e come si faceva prima 
ovunque. Dovremmo recu-
perarla, questa cultura ri-
sparmiosa dei nonni”.  Fra le 

Contro la siccità Tozzi vuole un piano di tutela delle acque

tro di accoglienza del Parco 
Nazionale hanno effettuato 
un percorso naturalistico 
lungo il sentiero che porta 
alla Madonna del Monte, 
importante punto di snodo 
della sentieristica elbana, 
attraversando il castagneto 
e la macchia mediterranea. 
L'iniziativa sarà bissata il 2 
giugno. Nel Parco Nazionale 
Arcipelago Toscano si  
potranno visitare le Case del 
Parco di Marciana e Rio 
nell'Elba, che inaugureranno 
l'apertura stagionale. Que-
ste strutture rappresentano 
un punto di accoglienza per i 
turisti dove è possibile rice-
vere informazioni e mate-
riale illustrativo sul Parco ed 
acquistare la carta dei sen-
tieri, i libri ed i prodotti di abbi-
gliamento con marchio del 
Parco. In particolare si tratta 

di centri visita che rappresen-
tano un importante strumento 
per la valorizzazione degli 
ambienti e della cultura 
dell'Area Protetta: i contenuti 
didattico-espositivi degli alle-
stimenti, anche con supporti 
informatici, consentono al visi-
tatore di avvicinarsi alla cono-
scenza della flora, della 
fauna e dell'ambiente del Par-
co. Il visitatore viene così sol-
lecitato ad una visita diretta 
degli ambienti e del territorio. 
All'Elba sono due le Case del 
Parco visitabili il 2 giugno: 
Casa del Parco “Fortezza 
Pisana” di Marciana Tel. 
0565-901030, orario di aper-
tura: 10-13 e 17-20.
Casa del Parco “I Canali” di 
Rio nell'Elba Tel. 0565-
943399, orario di apertura: 
10-13 e 17-20.

azioni concrete per risolvere 
questo problema Tozzi ha 
messo al primo posto un pia-
no di tutela della risorse idri-
che, che si ponga come 
obiettivo il risparmio e la con-
servazione dell'acqua. Buo-
ne pratiche da incoraggiare 
e sostenere, per il presidente 
del Parco, sarebbero l'im-
piego di sistemi di raccolta 
dell'acqua piovana già dal tet-
to delle case, il controllo dei 
pozzi, una captazione diver-
sa. 
A proposito dell'equilibrio fra 
tutela e sviluppo, Tozzi ha ri-
badito la filosofia già illustra-
ta nella sua opera di proseli-
tismo per le aree marine pro-
tette: “Dove c'è, il vincolo am-
bientale diventa opportunità, 
e può essere venduto sul 
mercato se viene osservato. 
Questo è il futuro delle isole. 
Non c'è benessere economi-
co senza benessere am-
bientale”. Ma le “buone prati-
che” di cui Tozzi ha parlato a 
Terra Futura non si limitano 
all'uso delle risorse idriche. Il 
presidente del Parco ha so-
stenuto il valore della recetti-

vità turistica ecologica: 
“Alberghi che tengono 
dell'uso di acqua, rifiuti, am-
biente in genere, per esem-
pio incoraggiando gli ospiti a 
venire senza macchina, o a 
non lavare tutti i giorni 
l'asciugamano”.  Come a 
confermare che il consiglio: 
"Non venite in auto" era un di-
scorso culturale, più che am-
ministrativo. Per il turismo 
agricolo Tozzi ha consigliato 
di puntare non solo su prezzi 
competitivi, ma sui prodotti 
tipici di qualità.  Tozzi è tor-
nato anche sul suo progetto 
di fare dell'arcipelago tosca-

no il primo “decarbonizzato” 
nel Mediterraneo. La prima 
isola “no-oil” sarà Capraia, 
che farà leva per la produzio-
ne di energia su olio vegeta-
le, fotovoltaico e idrogeno. 
Seguiranno Montecristo, e 
poi Giglio e Elba.  
La definizione di “prospettive 
positive e di buone pratiche” 
è stato il ritornello della Con-
ferenza. Sulle stesse note ha 
battuto il presidente della Re-
gione, Claudio Martini: “Ban-
do ai catastrofismi, se no si ri-
schia di rassegnarci all'idea 
che non ci sia niente da fare 
per evitare le catastrofi am-

Ordinanza della Capitaneria per il trasporto dei passeggeri
La Capitaneria di Porto ha firmato un'ordinanza che regolamenta le 
condizioni di svolgimento delle attività turistiche collegate al trasporto 
passeggeri su siti d'interesse archeologico, ambientale o sportivo, che si 
trovino anche nella fascia riservata alla balneazione nel circondario 
marittimo di Portoferraio (e quindi valida per tutte le acque dell'Elba). 
Il provvedimento s'inserisce nel quadro d'iniziative che la Capitaneria di 
Portoferraio ha assunto nell'ottica di garantire sempre meglio la sicurezza 
della balneazione, e rendere con essa compatibili le attività di diversa 
natura e finalità che durante la stagione estiva si svolgono negli specchi 
acquei prospicienti le coste elbane. 
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I tre finalisti del Premio Brignetti

L'estate è crudele
di Bijan Zarmandili

Zarmandili restituisce con eleganza e leggerezza la 
complessità di una storia di passione sociale e amorosa, 
una storia resa straordinariamente attuale da elementi quali 
l'immigrazione e il multiculturalismo, il rapporto fra Oriente e 
Occidente, ma soprattutto il valore civile, il senso della pietà, 
del coraggio e della bellezza in un mondo che rischia di 
essere travolto dalla follia e dalla violenza.

A spasso per l'Europa
Ai colori e ai profumi della 
sua calda primavera, Porto-
ferraio, in questo week-end 
di maggio (da venerdì 18 a 
domenica 20),  ha mesco-
lato quelli provenienti da 
tante regioni  italiane ed 
europee. Così, sulla dar-
sena medicea, a ridosso 
delle sue poderose fortezze, 
ha ospitato, dopo il suc-
cesso dello scorso anno, la 
seconda edizione di una 
fiera autenticamente inter-
nazionale, Elbaeuropa: un 
trionfo di colori, sapori, pro-
fumi che ha trasformato per 
tre giorni il capoluogo elbano 
in un vivacissimo ed affasci-
nante bazar.
Dai pasticcini di mandorle e 
pistacchi della tradizione sici-
liana, alle enormi, dolci olive 
pugliesi; dal pane nero e dai 
salumi affumicati del sud-
Tirolo alla bresaola della Val-
tellina; dai rinomati  caprini 
francesi, alla trionfante gas-
tronomia tedesca.
Bellissimo il banco delle spe-
zie offerte allo sguardo e 
all'olfatto dei passanti nei 
loro sacchetti  di iuta aperti e 
srotolati; il pepe, la paprika, 
la senape, la cannella, 
l'origano, i chiodi di garofa-
no, la noce moscata, lo zen-

zero, nelle loro sfumature 
cromatiche, dal rosso al gial-
lo, dall'ocra al catrame, pare-
vano raccontare le antiche, 
leggendarie spedizioni alla 
volta dell'Oriente per procu-
rarsi quella merce più pre-
ziosa dell'oro, più ricercata 
della seta. Tutto si rischiava 
per loro, anche la rabbia 
dell'Oceano e dello scorbu-
to, che si mangiavano i mari-
nai, perché un  carico poteva 

valere una fortuna. Eccole lì, 
a distanza di secoli,  a farsi 
ammirare: ormai innocenti, a 
buon mercato e certo meno 
agognate di una volta, 
quando servivano a mimetiz-
zare gli odori e i sapori pun-
genti di carni non freschissi-
me! Quasi accanto, le 
essenze della Provenza: il 
trionfo della lavanda, nel suo 
viola disarmante, riunita in 
mazzi di fiori seccati o rac-

colta in piccole confezioni 
profuma-biancher ia,  o  
l'aroma del karkadè, voce eri-
trea che indica sia una certa 
varietà d'ibiscus, sia la 
bevanda acidula che deriva 
dai suoi fiori essiccati, come 
mi ha gentilmente spiegato il 
proprietario (normanno) del 
banco.  E poi il  variopinto e 
caldo artigianato sudameri-
cano, strumenti musicali ori-
ginali e sconosciuti, prodotti 

naturali per il corpo, coltelli di 
tutti i tipi e misure, improba-
bili utensili gratta-verdure  o 
che trasformano zucchine e 
carote in  curiose spirali colo-
rate, come si affannavano a 
dimostrare agli scettici  due 
austriaci indaffarati.  E i 
biscotti di Bretagna: tanti, 
buoni, profumati di burro, 
dalle madeleinettes, di prou-
stiana memoria, a quelli 
ripieni di marmellata di ribes 
e lamponi.
Anch'essi, a loro modo, a rac-
contarci questo pezzo di 
Francia che s'avventura 

nell'Oceano: le cuffie delle 
sue donne di un tempo, pre-
sto vedove dolenti di mariti 
inghiottiti dall'acqua nelle bat-

tute di pesca al merluzzo; i 
fari che resistono intrepidi a 
onde alte come palazzi; re 
Artù e le magiche foreste.
Insomma, anche se ormai 
nei nostri supermercati tro-
viamo prodotti provenienti 
da tutti i luoghi della Terra e il 
commercio è globalizzato, 
fiere come questa sono occa-
sioni di apertura, di cono-
scenza, di scambio, di con-
fronto con operatori econo-
mici diversi e senz'altro con-
tribuiscono ad arricchirci cul-
turalmente, oltre ad essere, 
nella spendida cornice del 

golfo portoferraiese, una 
festa per gli occhi ed il cuore.

Gisella Catuogno

Cuore di mamma
di Rosa Matteucci

Da una parte una madre asserragliata nella solitudine, chiusa 
fra quattro mura che emanano freddo e infelicità, in una casa di 
campagna dove nulla pare funzioni, torva, proterva, 
sospettosa. Dall'altra una figlia dalla vita scombinata, che 
sente ogni settimana il dovere, angoscioso e astioso, di 
visitare la vecchia madre. Un conflitto al tempo stesso 
lacerante e orribilmente comico…….

Sensibile al dolore
di Laura Bocci

Sensibile al dolore, in un intreccio di voci e piani diversi, 
svolge una riflessione acuta, lacerante e appassionata sulla 
sofferenza psichica. Tra femminismo, postfemminismo, 
psicoanalisi, occasioni quotidiane e sogni, si afferma qui 
l'energia di una scrittura che sperimenta tutte le proprie 
possibilità, prendendo vita e sostanza dallo scambio di 
esperienza tra donne, che scende nella profondità del 
dolore e sonda capacità e limiti della cura psicoanalitica.

Il Premio Brignetti verrà assegnato sabato 16 giugno prossimo alle ore 21,15 nella splendida cornice del Teatro dei Vigilanti a Portoferraio.

Aithale, un programma di ricerca archeologica per l'Elba
Dall'inizio dell'anno 2007 un 
consistente gruppo di arche-
ologi e geologi con esperien-
ze di lavoro e interessi scien-
tifici e istituzionali sull'Elba e 
sull'Arcipelago Toscano si è 
raccolto intorno all'idea di un 
programma di ricerca comu-
ne. Le linee-guida della ri-
cerca che adesso prende av-
vio sono state illustrate nel 
corso di un incontro pubblico 
promosso dal Sistema dei Ci-
vici Musei Archeologici di 
Marciana, Portoferraio e Rio 
nell'Elba che si è svolto ve-
nerdì 25 maggio (ore 17,00-
19,00) al Teatro Garibaldi di 
Rio nell'Elba nell'ambito 
dell'iniziativa Amico Museo 
2007. Dopo la presentazio-
ne, è stato possibile consu-
mare il tradizionale pasto del 
minatore riese (il “convìo”) 

nei locali del Museo Archeo-
logico del Distretto Minerario 
di Rio nell'Elba (info e preno-
tazioni: 0565 943428 o 
943459; inforioelba @tiscali-
.it).
Il progetto Aithale, intitolato 
con il nome greco dell'Isola, 
intende riprendere le indagi-
ni sulle dinamiche insediati-
ve in rapporto alle specifiche 
caratteristiche dell'Isola: le 
straordinarie risorse minera-
rie e la posizione strategica 
nell'ambito delle rotte maritti-
me, come 'ponte' tra la terra-
ferma e le principali isole tir-
reniche. In questo contesto è 
particolarmente efficace la 
prospettiva di un lavoro 
d'equipe, con uno stretto con-
tatto tra archeologi e geologi, 
secondo esperienze che ne-
gli ultimi tempi hanno prodot-

to risultati assai interessanti 
anche nel vicino contesto po-
puloniese.
Gli enti coinvolti nella ricerca, 
che si svolge con il patrocinio 
e l'attiva partecipazione della 
Soprintendenza ai Beni 
Archeologici della Toscana, 
sono il Dipartimento di Scien-
ze della Terra dell'Università 
di Firenze, il Dipartimento di 
Archeologia e Storia delle Arti 
dell'Università di Siena, il 
CNR - Istituto di Geoscienze 
e Georisorse di Pisa, la Scuo-
la Normale Superiore di Pisa, 
il Sistema dei Civici Musei 
Archeologici di Marciana, Por-
toferraio e Rio nell'Elba, il 
Gruppo Archeologico Natura-
listico Elbano; si prevede 
però di proporre la partecipa-
zione al progetto ad altre Isti-
tuzioni universitarie.

La ricerca si realizzerà inte-
grando i metodi tradizionali 
dell'indagine archeologica 
(scavo e ricognizione di su-
perficie) e quelli innovativi 
dell'archeometria (scienze 
esatte applicate all 'ar-
cheologia) particolarmente 
indicati per l'analisi dei luo-
ghi di lavorazione del ferro e 
delle scorie, qui sull'Isola co-
me nei molti altri contesti do-
ve il ferro elbano giunse 
nell'antichità. 
L'archivio informatizzato di 
tutti i dati noti e di quelli delle 
nuove ricerche costituirà la 
base su cui elaborare la rico-
struzione del paesaggio e 
del popolamento sull'Isola 
dall'antichità al medioevo e 
sarà uno strumento indi-
spensabile per la tutela e la 
valorizzazione dell'arche-

ologia elbana. Al termine del-
la ricerca, la pubblicazione di 
un libro consentirà a tutti gli 

interessati di avere un qua-
dro d'insieme del più antico 
passato dell'Isola.


